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LA LETTERA

di LEONARDO MANTI*

HO assistito ai lavori
dell’ultimo Consiglio
regionale dalle 15 fino
alle ore 24 ininterrot-
tamente. Ho assistito,
però, non ad un dibat-
tito politico di conte-
nuti, di significato,
bensì ad una indecen-
za istituzionale, ad
“un mercato” il “mer -
cato delle vacche”.

Ho assistito ad uno
scadimento e lassismo
totali. Ho percepito
forti dissensi tra As-
sessori e tra Consiglie-
ridello stessogruppo.
Ho notato il continuo
spostamento del Pre-
sidente della Giunta
che rincorreva ora l'uno ora
l'altro Consigliere e Asses-
sore non certamente per
convincerli a votare in favo-
re della legge sull'infanzia
0-3 anni, della quale lo scri-
vente ed il Presidente della
Giunta avevano parlato più
volte, ricevendo ampie assi-
curazioni.

Ho rilevato prevaricazio-
ni, polemiche sterili, ritor-
sioni, ricatti e quant'altro.

Alle ore 23,30 dopo l'ap-
provazione di alcune leggi
all'unanimità o per appello
nominale la vicenda delle
proposte unificate di legge
n. 54/8 e n. 86/8 sulla infan-
zia0-3anni previstaalpun-
to 14 dell'odg è indicativa
dallostato diconfusionedei

Consiglieri.
Un Consigliere di mino-

ranza però, dopo una delle
tante animate consultazio-
ni dei capi gruppo al seggio
del Presidente della Assem-
blea sulla continuità e vali-
dità della seduta e sulle leg-
gi da approvare, dichiara
dal suo seggio con fermezza
e determinazione: “E' prio-
ritaria la legge sull'infan-
zia”. Nella mia mente penso:
forse è lavolta buona. Apriti
cielo, scoppia subito la con-
testazione. Alla proposta se-
ria si susseguono - argo-
menti di dissenso molto
puerili, deboli, soprattutto
quando parlano il Vice Pre-
sidente e il CapoGruppo del
Partito Democratico. Assi-

sto purtroppo, con
amarezza, alla sce-
neggiata finale alle
ore 23,45. Mentre a
stento si cerca di di-
scutere della bontà e
della validità della leg-
ge sull'infanzia che
prevede, tra l'altro, la
creazione di 700 posti
di lavoro stagionale
alcuni Consiglieri
chiedono la parola,
non per parlare della
legge in discussione,
bensì per ritorsioni,
vogliono che sia di-
scussa un'altra legge
posta all'odg. Si capi-
sce che si vuole perde-
retempoe sivuolerea-
lizzare l'ostruzioni-
smo. La Presidenza

non fa nulla, per riportare
calma, ordinee certezzanel-
la discussione. Anzi. Il caos
è palese. Gli altri Consiglieri
- Assessori firmatari an-
ch'essi del disegno di legge
86/8 sono assenti dall'aula,
irreperibili. Li cerco, non li
trovo! La per l’infanzia non è
approvata. Iprevisti 700po-
sti di lavoro stagionali per
giovani disoccupati salta-
no. Le famiglie, se vogliono
il servizio nido per i loro fi-
gli, devono continuare a pa-
gare integralmente le rette
senza alcunconcorso daRe-
gione, Comune. Vergogna!
Quanta ipocrisia contro le
famiglie ed i bambini cala-
bresi.

*Presidente Fism

«La Regione della vergogna»
Così non è stata approvata la “Legge sull’infanzia”

di DOMENICO GRILLONE

SETTANTA anziani over
65 non autosufficienti di
diversi comuni calabresi,
per la maggior parte della
provincia reggina, saran-
no curati edassistiti grazie
al progetto “Telesanitel”,
realizzato dalla Cooperati-
va sociale “Sanitelgest
onlus” e presentato ieri nel
corso della conferenza
stampa svoltasi nella sala
biblioteca della Provincia.

In sostanza si tratta di un
progetto integrato di tele-
soccorso, teleassistenza e
sostegno sociale per anzia-
ni che si trovano in situa-
zione di disagio e residenti
nei seguenti comuni: Ba-
gnara calabra, Fiumara,
Palmi, Mormanno, Rizzi-
coni, San Roberto, Sant'A-
lessio in Aspromonte.

La “Fondazione per il
Sud”, nata tre anni fa dal-
l'alleanza tra le Fondazioni
di origine bancaria e il
mondo del terzo settore e
del volontariato, ha deciso
di finanziare il progetto
presentato dalla Cooperati-
va Sanitelgest attraverso il
bando sociosa-
nitario del 2009.
La Fondazione
ha ritenuto, in-
fatti, tale pro-
getto “una ini-
ziativa esempla-
re” nell'ambito
dell'assistenza
per gli anziani
non autosuffi-
cienti

E grazie ad un accordo
quadro tra la stessa Fonda-
zione, la Cooperativa ed
Enel cuore onlus, quest'ul-
tima sosterrà il progetto
Telesanitel con l'acquisto
della strumentazione per i
servizi di teleassistenza

composta da una centrali-
na e 70 terminali per altret-
tanti anziani, ecco la possi-
bilità di realizzare il pro-
getto in partenariato con i
Comuni coinvolti che
avranno il compito di indi-
viduare gli anziani che si

trovano in si-
tuazioni di par-
ticolare disagio
o anche affetti
da malattia in-
validante e che
necessitano dei
servizi di assi-
stenza.

Il progetto è
stato illustrato

durante la conferenza
stampa da Domenica Sco-
pelliti, amministratore del-
la cooperativa, affiancata
dal direttore generale della
Fondazione per il Sud,
Giorgio Righetti, il respon-
sabile della comunicazione
di Enel cuore onlus Dome-

nico Trapasso e l'assessore
provinciale ai servizi socia-
li Attilio Tucci che ha assi-
curato, dal momento che il
progetto sarà sperimenta-
le e sarà attivo per 18 mesi,
l'interessamento dell'ente
per verificare la possibilità,
se il progetto
avrà una effica-
ce ricaduta sul
territorio, di
renderlo per-
manente con
l'aiuto dei co-
muni interessa-
ti.

L'assistenza
partirà i primi
giorni del mese di maggio e
prevede la partecipazione
di diverse associazioni di
volontariato dei territori di
riferimento (associazione
Caritas di Rizziconi, Il mio
amico Jonathan di Palmi,
Pgs don Bosco di Sant'Ales-
sio in Aspromonte, Sanite-

lassistance di Mormanno e
Bagnara, Telesia di Fiuma-
ra e San Roberto), mentre
l'associazione Alzheimer
Calabria avrà un ruolo di
garanzia e tutela a favore
degli anziani utenti. Nel
dettaglio, presso l'abitazio-

ne di ciascun
utente sarà in-
stallato un ter-
minale in grado
di trasmettere
al centro un se-
gnale di allarme
riconoscibile.
Tale terminale
consente il col-
legamento viva

voce con l'utente ed è omo-
logato dal Ministero della
Salute.

Un sistema per dare subi-
to soccorso ma anche un
servizio di assistenza, gra-
zie alle associazioni di vo-
lontariato, presso le abita-
zioni degli stessi utenti.

SI è svolta domenica scorsa,
presso il Centro Sportivo Pia-
neta Viola, la terza Coppa Cit-
tà di Reggio Calabria, Gara
Nazionale di Karate Open,
Kata interstile e Kumite indi-
viduale, a cura del Centro
Sportivo Karate, diretto dal
maestro Renato Caracciolo,
cintura nera V dan, associato
Fesik (Federazione Sportiva
Italiana Karate). Sotto il Pa-
trocinio del Comune e della
Provincia e dell'Avis Sezione
Comunale, 234 atleti di 15 so-
cietà, pervenute da tutto il Sud
Italia, hanno dato vita ad una
bella giornata di confronto,
leale ed al tempo stesso pieno
di ardore agonistico.

Folta, in particolare, la
schiera di bambini e bambine
di età inferiore ai 10 anni che
si sono succeduti sui tre tata-
mi allestiti, segno che questo
sport è veramentealla portata
di tutti e coinvolge gli atleti
sin da piccoli, proprio per le

sue fondamentali caratteri-
stiche diattività nonviolenta,
al contrario dei tanti stereoti-
pi cinematografici, e formati-
va dal puntodi vista dell'equi-
librato sviluppo fisico e psi-
chico.

Avis è intervenuta con uno
stand divulgativo dell'impor-
tanza di essere donatori di
sangue, plasma e piastrine,
evento che noncosta nulla ma
può veramente avere un gran-
de significato per chi ne ha ne-
cessità. Il PresidenteDomeni-
co Nisticò ha partecipato in
prima persona premiando gli
atleti risultati vincitori nelle
rispettive categorie.

Numerosi anche i genitori
assiepati sugli spalti per vede-
re i loro piccoli campioni con-
tendersi un piazzamento sul
podio o un attestato e meda-
glia di partecipazione; alla fi-
ne tutti a casa contenti di aver
gareggiato, indipendente-
mente dal risultato.

I banchi dell’aula del consiglio regionale

Una fase della presentazione del nuovo servizio

Presentato il progetto di telesoccorso, teleassistenza e sostegno sociale rivolto agli over 65

Telesanitel vicino agli anziani
Interesserà 70 persone residenti in diversi Comuni della provincia

L’INTERVENTO

di FRANCO*
GERMANO’

QUALCOSA sembra
finalmente si stia
muovendo. E' passa-
to qualche mese da
quando ho cercato
di attirare l'attenzio-
ne delle Istituzioni
competenti sulle
condizioni del re-
parto di Ematologia
degli Ospedali Riu-
niti.

Un reparto di ec-
cellenza dal punto di
vista delle professio-
nalità mediche e pa-
ramediche, all'in-
terno del quale le
prestazioni speciali-
stiche sono di altis-
simo livello ma convivono
purtroppo, con locali,
strutture, mezzi e scar-
sezza di risorse umane
che spesso, rendono an-
cora più eroico l'impegno
dei medici e degli infer-
mieri, coadiuvati dagli
splendidi volontari del-
l'Ail.

Per la verità, subito do-
po il mio intervento, il Di-
rettore Sanitario, Dottor
Mannino, durante un no-
stro incontro, mi aveva
rassicurato che la Dire-
zione Generale degli
Ospedali Riuniti, in qual-
che modo, avrebbe recepi-
to le sollecitazioni per un
eventuale trasferimento
del reparto presso l'Ospe-

dale Morelli.
Oggi forse siamo alla

svolta. E’ notizia di qual-
che giorno fa, infatti, la
decisone di procedere al
trasferimento del diparti-
mento prima dell'estate.

Se così sarà, avrà vinto
il buon senso e la raziona-
lità. Ma soprattutto,
avranno vinto i malati,
che finalmente potranno
usufruire di locali ade-
guati, a norma ed igieni-
camente salubri. E anco-
ra, avranno vinto certa-
mente anche i medici e gli
infermieri che potranno
così operare con maggio-
re serenità e possibilità
organizzative adeguate.

Non voglio neanche im-

maginare che pos-
sa, invece, trattarsi
di una notizia arta-
tamente diffusa sol
perché si è in piena
campagna elettora-
le. Voglio sperare
che davvero questa
volta la politica non
c'entri nulla e che le
decisioni maturate
siano frutto di og-
gettive valutazioni a
favore esclusiva-
mente dei pazienti.

La sanitàpubblica
necessita di inter-
venti tempestivi, ri-
solutivi, efficaci
senza farsi condizio-
nare dalle “prospet -
tive” politiche di al-
cuno. In futuro, l'au-

spicio è che la politica ri-
manga fuori dalla gestio-
ne delle strutture sanita-
rie.

Sarà mio impegno, nel-
le prossime settimane, se-
guire l'iter affinchè lo
stesso abbia effettiva con-
clusione positiva perché
lo aspettano i pazienti co-
me riconoscimento di un
loro sacrosanto diritto, lo
vuole il personale medico
e paramedico che quoti-
dianamente, si dedica con
abnegazione assoluta ai
degenti, offrendo un ser-
vizio di assistenza impec-
cabile, con altissima pro-
fessionalità e capacità.

*Coordinamento Pdl
Grande Città Reggio

Ematologia: «Eppur si muove»
«Spero sia vera la notizia di un imminente trasferimento»

L’ospedale “Riuniti”

Reggio

Sport e solidarietà alla “Coppa città di Reggio”

Con l’Avis si scopre
anche la cintura “Rossa”
nelle discipline di karate

Gli atleti sotto lo stand dell’Avis
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